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P*GRVALDO E DORLISKAV^. 
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La Musica è’ deb Signor jnaesiro 

RgSSIxNI . • . * 

I 

I 

Architetto de’ reali teatri , e direttore 
delle decorazioni ^ Sig. Cavalier Nie- 

COLlNt . 

Jje scene sono stale inventate e dì- 
pfnte dal Si^. Tortoli , allievo del 
suddetto f 

Macchinista Sig. Cemsza . 

Direttori del (Vestiario , Sig« JSfoifi pe^r 
gli abili da uomo ^ Sig. Giovmeàtij 
. pei> quelli da donna . 
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IL DUCA tV Qj-dow . . . 

Sig. Galli, 

DOBT.ISKA sposa dì 

' Signora Gotb^an , a'cadtmj ca^ filarino-tic*^ àf- ~ 
Bologna , . 

V - • \ - 

TORVALDO . 

Sig. Nozzari , al servizio della rea! cappelle, 

GIORGIO cU't-ode del castello 4/ Pt*V*'*’*. 
Sig, Ambrosi, 

GAlLLOTTA sorella di Glorgig . 

. Signora M4nzi , 

oRMONoo capo degli armali de| Duca . 
Sig, Chizzola . 

Coro di servi . 

Coro di armati* 

Coro di contadini* 

Granatieri .. 



La Scena si suppone nel Castello, 
d’ Ordow in una Provincia^ del 
^ord delV Europa , 


-T . 


AT- 


i 


àTtò primo’ 

SCENA I. 

- V, , . t. - , , 

Bo$co conf.nante poj castello d’ Ordow . Da uh 
iato mura del Castello eoa porta prliticabile . 

Giorgio.si avanza .jiasse^q'iandn ,,come appettato trt" 
guardia 'y e spiando tratto tram, virso^ il bosco » 

T?’IJrt he! dir che .tutto 5»! mondò 
a à Poco p assai si rassomigliai 
Questo mio cérvel sì rondò 
Non sì lascia intinocchiar. 

• 'Alia regola ; cospetto ! . 

Ecco pronta i’ ecéexione: t * 

Al bescioo del ituo padrone 
Bestia ugual noti si pnò dar . . ^ 

ti guardi , ti vien freddò : \ì 

^e ti parla, ti spaventa; 

Ss ti tocca', il Ciel ti scalpi :lr:_ T 
^ poi Iride . w oh male! male' .. . 
É' vicino.il temporale, ,'"' 

, . Ed il. tuono i per scoppiar. 

Ah! 1’ umor del m’p padrone 
^ • fe’ Òn omor che; fa tremar. - 

tffff il Curo de' servi dal blfco \ ai quali 
Giorgio ; 

, Come?., ancora?.':. ' - -- 

Cero Non si vede. 

Grò. \Ma cercasti?., {al Capojdcl Coro)'". 
Cap.Cor. Invan cercai . 

Gtxi. Ah , che qui Vi son ds’ ?uai l 
Io comincio già a tremar 1 
Coro Cosa disse ?.. vi son guai l . . , 

Non l'arrivo a indovinar. 

V A 3 Croif 
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9ìol^h> da i? fOfnmèntando V atcadmo nell/' 
notte precedere ; 

( Ei mi svei,lu avanti giorno ... 

Certi Cvffi avea d’intorno ... 

Ze pistole . — Sì ^ Signore . 

La mìa spada. — Eccola qua. 

Àiia i.ce Orin’ondo viene : 

Sori vicini ? i . . — Son vicini . • 

Su , coraggio . — Ehi ! bada bene\ 

Sì I Signore . — a £ se oe va . 

Bissa un’ ora , passan due .. . 

Quando a nn tratto un mormorio , 
Gridi , colpi , e che •so iot? . , , 

Ah che il diavol qui ci stài 
Chi capisce quest’ istoria 
£ un grand’ uomo in verità . ) 

Ma quei, {ridi ?... ,( a/ Coro ) • 

Chi lu sa ?..- 
Ma Quei colpi? .. . 

Chi .lo sa? . . . 

:Ah cospetto '■ questa è balla! 

Ghe si pensa? che si fa? 

Tutti • jiinorniaaio in sentinella . 

A veder che nascefà . 

( parjtono > verso . il fondo della Scena . ) 

S C E N <A ir. 

Dopo breve istromentale analogo entra dalla de- 
stra il Duca .M suo volto è alterato . Passeg- 
gia a passi frettolosi e con agitazione . 

A suo tempo ^ Giorgio col Caro j indi Ormondo 
con armati . 

Ducé ' TXUnque .invano' i perigli e la morte 
, 1 3 Affrontai per colei che m’ abbotrc? 

! . L’empio fato j.l’ iniqua -4nia sorte 
. ^ La conquista di >man mi strappò. 

Un- rivai per; mi a mano sv.ettato 
Nei suo sangue li miei. torci lavò; 
'i/C* , Ma 


Cor* 

Gio, 

Cor, 

Gio, 
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P R ì M Ó. ^7 

* che vai se quel volp acloraco 
. Forse più riveyder àon potrp / 

Empia sorte I mio «.fato ispietaro ! 

Tanti af&aait^ffrir più so. :\ 

- ( TfSU pf^f ieres» ) . 

Ciò. Il padrone f ... — • Ben tòrx^rQ ! X)<Kr.j 
. , . . Ben torna(o- .. ( Oibò 1 .e sordo:) 

Puc, La, vedesti ?... \^t4.ep4p • 

Ciò. Chi?..; , . . 

-Balordo! . , 

do. E’ -geatil cbff .-ve je , p,ari ^ ol Sifrvi % 
Due. ( A h^ o,:ni i ndugio ot^ai fas^el o 
. .Quanto tardano a tornar! ) ^ » 

do. (Ah l’ho detto ! il t;e(npcv':4^1^ 

Già comincia a bronto^r.) 

Entra Ormando con amati , ti^ fuaii dica 41 .rfUt w V 

Due. Ah miei fidi ! . . ; - 

Or.e Cot Tutto è vano ; ' . ' 

Due. . Nè vedeste? .. i 

O'.e Coi Niente affatto. ....... 

Due. ,Oh mie furie!;.' ... 

Già. (E’ matto ) è matto.)' ” ' 

• . Tutti ^ eccetto il Duca, ■ - 

, Deh calmatevi i Signore.. ’* 

Duci- ’Le mie smanie, il mio furóre ‘ 

. .^h' che più non so-freiìar; ' 
do, (Ah mi cresce il batrìcore , *• 

Ah poterai alni eà' scappar ; ) 

* Ormondo ^ e Coròide' Setyi e^^egji firmati ^ 

QinMe smanie , iqpal furore i 

», .Vi preghiamo a moderar. > -'l 

yiCkttaid* guardando .Ciarlio da astràzìohé % 

■\ .Si cercherà, si. troverà 
, ^ ^ / Voglio cpsl ,..cosi sarà . .. .' 

Giorgio credendo che ij Duca, parli con lui. 
r Si cercherà,, si troverà-; . 

Se vuoi così , così sarà.- . . f. .«> 

' A 4 ^ Ór. 
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'C/tHoiiJo e Coro a armttt : 

Si cercherà , si troverà ; “ 

In questó di nostra sarà'. 

Duc% - "Ah la mia smania ... fcrfsccndo va ì 
Oh mia terribile — fatalità! 

LGi^Sf, (Ma con chi r ha ? -- iqtii nbn si sà ^ 
Bella bellissima -■ per verità.) 

• • - . "Ormonào t Coro ff armati . 

Su via calmatevi — per parità: 

Il nostro braccio -• per voi qui stài 
J^ci dopo aver passt§i^iato con a^itazieue * 
Oriiioodo , la mia gente 
Scorra di nuovo il i»sco. Va tb -stesso 
Cerca, 'ioterròga , indaga . ; 

E ancor non parti ì ' v' - 

Vado . > [parte eoi Cora a destra »} 

Gh. (Come batte la luna!). 

Due. Iniqua stella! (do se) % 

Il gran colpo era fatto!... 

Ed ora !.. . oli rabbia I 

(passeggiando e fremtudo. } 

Giù. (Ah che T ho detto! è matto.) 

Due. L’avviso , l’ora , il loco, -, 

.Tutto, tutto disposto. 

Giungono; io volo, si combatte; eieade . 
Io trionfo ; c, Dorliska , 

Dorliska ... ah chi sa mai fra Tarmi e il fuoco 
Spaventata , smarrita 

Dove sarà fuggita !.. , ^ 

Gèo ( Ma che diavolo ' > • 

Borbotta lì fra i denti?...) 

Due. Preso avesse 

Della Città il cammino?.., — Ah&é hila'CoHe 
Giunge senior dei mio disegno?..!» io stesso 
Vo’ scorrer d’ogni intorno; 

Pria che tramonti il giorno 

Voglio averla-io mie man^ costi che viiole. 

Giorgio. '• , . 

Già.- 



t 

ri 






P R’ I M 0. 

C». Au ttÈBtndi suoi /* ’<' 

Due. Di quatito'ud.sti (fiero) 

ite tu parli , sei Oicrtb . Intendi ? 
do. Intcado . 

( Di qutnto udifTÌl che #ii tas<:hi il naso 
Se udir'solo una sil'aba.) 

Due. Dunque , io Vado . 

'do. i( Bu( n viaggio,) ‘ > • 

■Due. Al taro ritorno . •• 

Senti i . • mìi no . . . se mai . , 

Non pili, servi, fede! 'i' gran pretnia,avrai . 

’ ^ p^rté a destra ) . 

’Crt. Ma' Uà . . se ruai ..t' 

« .^4Ì morto ... ah me meschino! 

‘Oe giorno climaterico è mai questo'^... ■* 

' Ah'quì è del pasticciò. II mio padrone 
• Va «creando malanni a tutta posta ... 

' Sì SÌ,' he troverà . Corpo di tacco 1 ' - . ' 

A sodiisfàr rvhiversal desio 
A' tactergli ^iudÌ2Ìo ’Sòn' qua lo . * 

Kapre et» eiiidve.la porrà ^ éd entra h Caìtetfo.) 
'SCENA llf. 


ÌDor. 


" 'Dirlisk'ty htdt Carlotta dalla portà ' , 
del Cdstelìo . ^ 

\ Dorfiska , entrando dal boseo in ‘abitò dà ’vìag- 
gi o , con agitazione e timore.) *- - • 

I "\pve/son ? chi m' alta ? 

J J r 'Ahi Iff^sa ? . •. ove tn’ aggirò ? .r" 


SrAuca j oppressa , iremant? , 

Per queste erme campagne ' 

CetW un asilo invan, che assicuri . 

■( vedendo la porta del Castello . ). 

Ah di questo Castello ' ' 

Pur qui veggo una poJra ! ). Ah sì , tétuiamo ; 
M’ assesti ó 'ciei pietoso 9 ' . 

Tu proteggi il mio'ohqr', ialva il mìo 'sposo. 
(bètte piè volte y htdt hedendo ^ncn essere a- 
scohatà-,) ■■ ‘ * 

Tut. 

»* 
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0 Tutto è vano; niun ni'>asiCi»Us } 

I Ah Doriìska sfortuaaca! 

Vaa sposa d solata 
Deh , chi assiste per pietà^ 

$u ^raggia; .un altra volta 

(tara^ a Jfatttpt .} 

Niun rispondei ahi crudeltà > 

Ah Torvaldo ! . , ah ,piio diletw I 
Dove sei?., dove t aggirt?,.* , 

To non odi i miei ^spiri , 

IdoI mio , mio , dolce pmor ! 

Giusto cigl ; destini più rio i 

Chi del mio - ptovà finpi? 

Ah son pure infelice! ' , ^ 

Si temi un altra vo'ta. . ^ 

J^tsrna à battere co»i p'ù forza ye. QatJaUt escd 
all improvviso dal pesterò . ) 

Car. Ih, ih ! .. che fretta mai! .i- oh perdonate* 
Dor. Ah per pietà soccorso .a un inleiice 
Che a yoi^tutta^ , e s^abbanaotia. 

Car. A me? ma voi . . . ma' io ... 

(Chi mar, sarà?) Via, zitto, non lemete r 
In che ^posto servirvi ?.. e vpi chi ^ ^ 
Dor. tJna sposa son io 
JVl-isera,' desolata 

■ ' l5al più Ijàrbàrd caso . .. * 

Divisa dal più,tcnwro consorte,* -, 

Che /orse per ^aly^rmi ebbe , già meòte,. 

Car. Che sento! ah,povori^a! 

Davver mija^ietà ; ma , . . ,cpsi,ire^‘ * . 
.Impallidisce .. . .Vi ^sentite ip^le? 

Dor, Ah sì I . 

Su via,jCorag^ , 

Con me venire ; Giorgio, il .mio fratello 

t, • ’ : ' ■ 

^ i" Cgsa v^^a’ ; ,pon lettele?' - 

’ Lasciate fare a ine : ci penso ao • . 

Von 




^ j A - 
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Ibot. Misera me! qual fiero stato é jl nni'iJ ^ 

( entravo aet Castello ) • 

SCÈNA IV. 

Sala d' architettura gotica nell’ ihtecno 
del Castello • 

Giorgio i ìndi Dorliska e Catlqttfi ^ - 

ù/o. \ 'H il cor me lo diceva ! / ' 

.. /jL Diavolo ! assalti aniànd.arn3ata,ua moz^d 
Tre , feriti ♦ • ah .cospetto ! , 

Tutto «copersi a tempo . - Àh signor 
* A Giorgio non si ficca : 

Non vò tròvarmi in guai . ’ 

Ah TafTar questa volta è serio assai i * . 

Ma come fari la cosa ' t 

>Mi sembra diplomatica! bisogna ; 

Studiar . . » ■ ‘ ' I 

Car. Giorgio! (di dentro ‘ 

Ciò. Che vuoi ? . 

Giorgio ... oh sei‘qua?.. ( fuori)* 

Vedi questa Signora? .. poverina: 

.. Questa notte nel bosco fu assalita ..4' 

Gìo. Nel bosco? . . ' , • 

Vor. Ah SÌ , tremante', sbigottita _ ... -, 

'Fuggii , dove non so ! . . ah del mio spbsb 
Chi mi porge novella ?.. ah chi 'sa diccqi 
S’ ei vive ancor ?... deh, per, pietà j miei ^ari.. 
.Ipifl. Piano, piano . .Signora , qujsta, notte;.'. 

Nel bòsco ... ma di grazia j voi eh' sleie ?...' 
^Dor. Nacqui in_Polonìa : Un giovin Cavaliere 
M’errò, rfi’.ebbe iti isposa., e jeri ajip'Jnto 
pQpò il nuzial convito 
si tornava in Città , qnando nel bosco 
P? un suo rivai, che cento volte invano 
chiesto avea la mia mano , 

^Assaliti . . ; - 

G/Oi Oh cospetto ! ’ . r _ . 

Che sento !.. ah maledetto! ' . ’ ‘ 

Per. Chi ?.. 

Cr/e. 
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€io. Il &uca . 

Dof* Oh ciel ! ^ual Duca ? 

Ciò. Eh niente , il mio padrone . 

Der. 11 tuo padifone ? . . 

do. Pur troppo : il Duca Otdow . 

J)or. Ahimè! sarebbe C^y^gotòta* ) 

Mai questo è . . 

' Ciò. !I suo Castello ^ 

Dor. Ah son tradira' ( gettando un grido. ) 

■ Misera ine ! ( correndo agliata per U sctn'a . ) 

do. Calmatevi. 

Cae, Tacete. 

■* Dor. NoY vo partir. 

Cio.eCar. Sentite. 

Dot. Lasciatemi. 

CioeCar. Sentite.' ’/ 

Dor. Per pietà . 

Cio.eCar. Ma fermatevi. 

Dor. Ah nò. ( diBàtten'dost per partirii ) 

Cio.eCar. Sentite. 

SCENA V. 

Il Duca presentandosi fieràme'ìte all' improvvisi 
.. . su (à porta di fondò , e avanzatidosi . . 

( quadro. ) 

( H Duca nell' avanzarii ricónósre Dorliska « 
Un momento di stupore , indi un attegeiamen- 
^ to d estrema gìcja . P oi ripres» uri contegno so~ 
" “ vero con un gesto autorevole ordiuà a Giorgià 
e Carlotta cnt si ritiri'to , Essi partono a si- 
nistra . ) ' ‘ " 

Dite. - ( Ella ... oh ciel '.. qui non m’ inganno : 
In mie mani!., or son contento!.. 

Tanto orgoglio ornai cadrà , ) 

Dor. (Egli ... oh cielo!., il mio tiranno !.. ’ 
Son perdura!., qua! cimento... 

Ciel; m’assisti per pietà. J 

Due. 
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Puc, 


por. 


Z)nr. 

Dor^ 

Due. 





( 

Due. 

Dot, 

Due. 

Dff,\ 

Due, 



DoK 

'Due, 


? * I M q; if 

Doriuka i VOI tremate i ( iotf dolcezza. ). 
Piangete? Ji>spir^te ? ^ 

Lungi il timor ,* sicura 
Porliska appien qui sta # 

' Sull’ ODcir .suo lo giura 
phi mai mentir non sa . 

Fra scellerate mura (roti novità.) 
Virrì^ non è sicura. 

Cessa -y tu giuri invano 
, Onore e4 amistà . 

Sul labbro tuo profano 
Quel nome onor mi fa. 
Dunque?.. 

' 1 ” arretra.' 

Ascolta . 

Taci ; non sento. 

Stolta ! " ^ 

( Pi sdegno , d’ affètto 
Mi palpita il core : 

Ah d' ira , d' amore 
Mi sento avvampar. ) 

( Quel torbido aspetto . 

M* agghiaccia d' ortore : 

Mi palpita il core, 

;mi sento gelar . ) 

dopo ana breve pausa Dorliska si miìove^ ri^ 
solutaptente per partire. ) 

Dove córri , sconsigliata ? .... 

Voglio uscir da queste' porte . 

Oh la porta è ben serrata !.. 

V 9 cercar del mio consorte. 

Il consorte ?.. oh ! sta lontano . '' 
ron sarcasmo misterioso , e quasi sfuggendo>- 
gii di bocca . ) 

Come ?.. ah parla ...' per pietà, (atterrita,). 
Vuoi saperlo? ( fi^ro . ) 

Ah si! ^ . 

Paventa !... ( coifte sopra >' ) 

" Dor. 


I 




Afro* 


^rT Giunto cìeiof all dove 

Due, Fra gli estinti. {fierissimo. ) 

Dot. t’ morto?”.. Ah! 

( .getta' un grido e stà fftr marteare . ) 

Due. ( Ah che fedi ) 

Dor, Chi m’aita?.. ( eon voee fioea , ) 

Due'. Deh mia vita !.. 

( avvicinandosi per soccorrerla . ) 
Dor, Scellerato ( riavendosi e rispingendolo ^ 

Due. Taci, stolta o amor sprezzato 


In furor si cangerà , 

Dcl'tua sposo ai sangue odiato 
Verserò il' tuo sangue insieme; 
Forse allor nell’-ore estreme 
Chiederai ma invan pietà. 


Dar. Empio , barbaro , spietato , 

Mostro reo di crudeltà . 

, Ah Torvafdo sventurato 

Ti perdei non v i più speme I 
No , szrem fra poco insieme 
1/ dolor m’ uccide già . 

Dorliska parte agitats per 1$ porta dì Ptofpct^. ' 
u> y tl buca P insegne , 

S C E N A VI. 

JÌ t)uca^ indi Ormondo ^ in fine Giorgio, 

Il Duca rientra , chiude la porta di prospetta 


Dwf.T^LIa più non mi ftigge . 

ile Giorgio!.. Carlotta !.. Gioi^ior, . doV^ 


S’ S caccialo- costui ? . . 

Orm. Signore... ( entrando dtdla dettrg, ) 
Diré. A tdnpo. Ormcmdo , 

Di lei più non si cerchi: amica sorte 
La condusse, in mia man : ta adesso vola ^ 


' dietro di sè 


diavolo 



^ Torna' àél bosco , occulta 


Del 
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Del notturno mio colpo 
pg r>r rraccia ; l’ estinto 
Fa che sc|!Llto sia', corri t’ a'Hìfctfi' 

Vola . 

Prm. Vote, ( Che vita maledetta! ) ( parti. ) 

Due. Ornai son giunto in porto: ora sì pensi 
Giorgio ! . . Gì irgio ' . 

( ch ‘iarnJ>tdolo etàUà iìmftra » ^ 

Gio. Son qua , Eccèilcncissirito, •' 

Due. Il OiavoI che ti porti. 
do. Obbligatissimo'. 

Due. Vien qua: poche parola ^ 

Vedesti quella donna? 

Gio. L' ho veduta . 

Due. Non la conosci T . • 

G/o. io no.”^ 

Due, Sappi ch’io l’amo. ^ , 

G/'o. Me r ero immaginato . ’ 

Due. Ella ni’ odia , perchè del silo inaVi]l^ 

Fui r uccisor la scorsa nott^* . •' lo titt9 
Gi^ ti svelai ; bisogno - ^ / 

Ora ho defr opra tua'.. ... 

Ciò. Son qua a sfervìila*. . .. 

Due. Tu dfrvi' iiì jjuesjo a'ifaré ^ 

Esser cieco, esser muto, Infeìralf • 

imio. Ed ho' inteso': ^ , j,i - - ■ 

Son u om“ dr questó^mbndró'. 

Si fidi .ella di irie senza' nsef^'a*. 

Due. Sì mi voglio fidar \ fai elle cordi ' 

Da tua sorellti sia guarenti' £ vUt'à’* 

Ciò. SI , Signor , / 

P uc. To procuri 
Di consolfrt-la , e tratto tratlb a 
Rammenta i. sei^i miei , . , r • 

Seconda in sómma id tutto’ if pensief djlTa« , 
pio. Non dubiti , Si^or , ci pensd fo , . . , , 

• e*.-- A ' ■ ' 

Davvero è la buone inani » Frestó' prètto 

• , . . Ec- 
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Ecco al Governatore in questo foglia , • . 

( cava di tasca una lettera . 
Tono spiegai . Contro il cqtuua tiranno 
A nome del Contado , 

Di cui contro mio merito , . 

Son Sindaco onorario , 

Olà stesa era la supplica e il sommario . 

Del nostro Duca la m tturaa impresa 
Vfio- aggiunto per postilla . 

Voglio ... ma veh che bestia ! 

Io perdo tempo , e massima è T urgenia ; 

Presto presto mandiani da sqa Eccctleaza 
Stefano il Molioaro 
Avrà la fot za ; un’ora di cammino 
£ poi siamo a cavallo... aji Duca , Dura. 
Vedrai s’io te la ficco. Oh che piacere! 

Io sol della grand’ opera 
Avrò tutta la gloria! 

Son proprio degli ingegni la fenice! ^ 

$ono ah» testa degna di cornice. 

' *' ■ ( parte a destra. 

SCENA VII. 

Bosco come prima . 

Torvaldo sotto le spoglie. eP ua taglia -legna y entra, 
con precaazioHt , osservando il Castello . 

Tor.^ I 'Urto è silenzio: il bosco 

X Tace d* intorno . Inosservato e solo 
Alfin qui giunsi ^ è questo^ io Io ravviso 
Questo del mio 'nemico*' ' 

£’ il Castellò : le mura ‘ 

Son queste', ahimè! dove l’ incanta sposa, 

Cercando asilo , a nuovi 

Perigli esposta or geme !.. oh qual per lei; 

Del talamo Tagìoja*' ' ‘ ' 

In dojor si cangiò !.. ma , ti consola 
Sposa' infelice , io vivo ! 

Ah il disegno mio protegge amore , 

Fra un istante avrà £ae il tuo dolora . 

'.-s j Fra- 



■ P, R.I'.M/O. K 

Fr* un isrante a te vìcinOf • 

• RìveHvai lo spo^.amato ^ p-,», 

. v^jc- Un ÌB^aoiuj fonuoato 

Al tuo Sto mi guiderà . 

Fia deluso il tuo tiranno , . ._.p j, 

Spearerb le me catene y . ^ 

E all’ affanno - «d alle pcae . 

Il piacer succederà... 

. ^Cara consolati". »erg.i le lajirimie ; . 

La nostra sorte - si;.cangìerà . . 

Ai dolci annpltssi - dsl ^dó Spòso 

Amor pietoso - ti renderà. , , 

Ah eh’ io non reggo ai moti ^ Y' 

Dell’ impaiicnta mia; taci per pojp ^ . ; 

O represso mio sdegno. .g»,: a* i. 

Si tenti or nel Castello . , . j udu - ì 

Dt penetrai j. del simulato fogUo 

( c»v0ni9 di tamia im fegtiaì. ) 

Mi’Jt^’dWJt n%gè«no> ‘ 

La dolente mia sposg a trar ^d’ albiano!»- ) .k..^ 

<- f ^ a/ Cattttìa'spiàkéio 'taid ftMtau- 

zioaa. y ^ ri , 


S C E K A vm. 


W . I » 


'^'atghy- f fai U Data, 

sftftiqo^L tutta l .latip,; ^. 

V-/ .•.^^....{jlalkt^caaapamf^ 


<K> M ^ 

50.. 


3(.J .t.O 


Stefano gii galoppi ... • Chi>i 
Elù', b^oB uom » che volete . 

Ter. Vi dirò ... .., jj ■_ { 

Siew voL.del C^Uo i 

tl t • - no’-) 

Già. Certo; sòn del Castello. ... iv , y 
Ter. Voi noo mi qfnpsceieil..^ i,,. . j 
G'ta, Io DO. -■ tji 

^ B * Taf. 




^ • A T T 

Tor. ( Respiro V) ^ * • 

lo son , già'ÌT) fedete’ì ' * *7 1 * 

Dei viem borgo- àn taglieboscbi ioglÌQ 
Mi fu dato a pou>ft ‘ ' » ' 

Dentro questo 'Castello 'il 

À una cèrta Signora', ' ’ 

‘ Che qui*f#tfCOt§ataocte 
Ch. Piano piano... • 

• A unl-^SÌ^orl ? . . oibò!^ " ^ rifiefttttdo , ) 
In quei Cestello non v* è donna alcuna. 

Tor. Cothe non v' è i ( sorpreso I ) 

G$o. Non v’^è,'' ' ■ ^ 

Tor. Nessuna/' ‘ ' '•»' '• «• ' 

G/e. Oh beflii !ì " - 

Altra donna bon t* è thè Mia 'sorella . 

Tor. Cbe lento !... oh me deluso i 
Dove sarà/..''fnlée^to me U Doriiiltt..» 

« MU Dnaiiibai..,'. 


( passegg'uptdo agìuuf per U uomm. }■ 

Ciò. C Oh eofmetto . ^ do tt , ) 

.4 Mi# Dorlislu !m sarebbe f..' ah qua^ sospetto ! 
Tor. Sposa infelice, ove trovarti /., i 

Ciò. C Sposa ! 

Che sentoj ^ ma ... per becco !... 

Fidatevi m me, sanstè a caso ... 

.V,. ) 

Fidatevi t vi dico'. ‘ ... ♦. 

Servo un Dfaca 'brlMMi',’Bid? 
lo rtlb tft' nbttt tj’5onore . 

Ter. Ah tì Wi ^db; ' * - <• " V4 t 5 - l 
Di te , mio biÀjh io leM 9\rrvalte 

do. Cte sento! sdo marito! 

Come va la faccenda ^ ^ ^ - 7. 

Qui vi crede... -/ ‘ ' ' = . ’ ' ^ 

Tot. Lo so : nel ho jo io 'éhSdi 
Da. fiero colpo tramortito al suolo, * 

* Com- 




Digilized by Gpogl 



X 


PRIMO. if 

Còmbatteodo col Duca; ai suol per inofio 
£i mi lasciò» le tracce . ' * 

Per seguir di Oorliska » un buon pastore ^ 
M’accolse, e qiwsti arjuesi , 

Mi porse a travestirmi » ei pur 1* a<>k J 
M' additò della sMsa 

•** 

do. A meraviglia ; ■ . ; 

Ed or?.., 

Tor. Con questo foglio. 

Ch’io fìnsi moribondo aver vergato» . 
Aveva immaginato , 

Penetrar, sconosciuto, in queste porte, 

Salvar la sposa, od incontrar la pior^p,., ; 
Gre. Oh bene! oh bene! • ; . . . . 

Tor. Ed essa.., ,, i 

Qui non è ! Chi sa dove ?... ah se per. caso 
Sapeste mai dov’ ella sia celata... ^ , 

G/o. Zitto: là dentro sta la disgraziata.' , / 

( additando U Casteilé. ) 

I r ^ 

Tor. Ella... dunque... oh mia gìoja / 

' alii^rtxxa tmodarata • ) 

Già. Ma tacete... . , 

. So mtto, eoa temete. , * 

10 di salvarla appunto, , ‘ ' 

Già cppcepii r idea, lasciate (gre..r . ' 

T«r. Oh mio benefattore!.. ( por ahbractìofh. ) 
Gio. Zi zófo ... oh diavolo 1 . *- 

Ecco il padroo » coraggio» . 

Secondatemi* 

Due, Giomio* ( dai tastelloT'i ' ' , 

Gio, Oh Eccellanan» il|fcellenza,‘ ' * 

C tUUgm» ^tttia . ) 

Allegri ^ il hpq» aniq\4 ^ 

11 itMN^ ha tfilittq» tpitO..., . ,, ^ 

Cioè pti* 4^es^ jpiotto '«ignora, 

,1 B à Seri- 
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^ ' ATTO' 

Scrive' prdpria mano... > 

Due. Che diavol dici , betria ! . - 

Qio, Sì signore y' 

It foglio parla chiaro* eccoio qtià : 

Via damaci il foglio ',r sbrigati . 

( leva il foglio di mut» * Térvm ) 
Dur, Chi è cosmi.? • > 

"J or. Signore, 

Sul far del giorno D"Ila mia capanna > f 
Giunse ferito' a mone < 

Un Cavaliere incognito. Il meschino 
Pria di foglio 

M' incaricò recare alla sua sposa i 
Che pel bosco la notte avet stnartita . 

Seppi, che a qu sta volta 
Fuggen'do era 'venuta...' 

Due. A me quel foglio. 

Vediam . Sì, di Torvaldo 
Questa d scritt^rl|. 

Gio. ( to tremo . ) ( da se. ) 

Due, Leggiam . * *1 

Gii ( Coraggio . ).fra ft. ( Amico ? attenti . ) 

(a Torvat ^ . ) - 
Tot. ( Io fremo. ) { da tt . ) -''•*> *■' »•-* 

Due. legge. „ Mia Dorlisb-, perdo par aeiia- 
„ pre . Una ferita 'mortale fra pochi manti avrà 
troncaci i' miei giorni . Chi ti nca questo 
„ foglie 'potrà 'svelarti i miei ultimi sensi, fò 
,, perdono al mio nccisore t perdonagli tu aii* 
,, cora . Dovunque sarai , io -re ne prego , io 
„ te lo impongo, rassegnati alla tua sorte... 
Dm^> (Ah qual raggio di speranza 
Or balena al mio pebsiero l 
Pi piegar quel core altero 
Già l’idea gioir mi fa . ) 
r#f. (Ah qual raggio di' speranza 

Spuntar veggo in tanto affanno! 

- Ah che al apio felice inganno ^ 

^ h» 




t» » 1 M 0. u 

La fortuna arride f;ià . } ...< 

Ci». Ah qual raggio di «ijxriranza 

Mi confuiia , e tn assieuxa^ 

^C9(o gii che la paura i ^ 

Pian pianino ss ne va . ) 

J)uc: Questo loglio 4.. 

Gio, Sì f signore .4. .... •... 

Dmc, Et. Ih 'scrisse !..• i-r--» 

Cria. E^li.^’ ( 

Due, * accheta i f \ 

Egh i mono ?*. 

T«r, Morto?.. ( sul punto di tradirti. ) , 
Ciò, Oh certo. ( ripiegando. ) 

Tori Certo motto . ( riprtndindosi . ) 

X>ut. Tu il vedesti?** 

Ton Io lo vidi , , 

Duci £ promettesti ?.. 

Tori Alta Sposa desolata .. 

, L foj» entusiasmo , indi rlprirldstdotiié^ 
Di sua morte sventuratt 
^ ; Quà «anime apportatori' . 

Duci ( Improvviso assalto e Iòne 

^ Su moviamo al sito rigor « 

Tu secoada^ amica sorte, ' 

Di quest’ ànima 1’ arder. ) ^ 

luti ( Ah ^e amania, oh ctel ^ di motta. 

. O mio sdegno tati anootà 
Tu l’istante affretta, o- aorte, t 

Di far pagò il miò hiroHv/ ) 
dot ( Veh che • testia ! .xr state fefie * 

, Vii prudenza .w chertiinlitf! . 

Tu seconda amica sorte 
L’ ardir, mio feol tuo hhróV.,) • 
Duci A Doriiska tu n’andrai, u Tot. 

Questo foglio recherai * * 

-ai. Hai capito? V 
Ton S) , signor * .s, « 

Due. TTu seconda**. 4 óiorgid. 

fi J «sa. 




• 

ai 

Atro 


Già. 

Signor mio , ^ . 



Lasci far , ci penso io^ ■ 

c 


A parlarne in suoifavor. 


Due, 

( Da quel loglio tutto spero^ 



• • ( frà riflttttndt ) 

Non s' ingAona il mio peMitro : . i 

Solle prime gran furore 
Poi cedendo andrà il- dolor.* 

Rassegnarsi le consiglia, t 

Piangerà, ma lo fati. 

£i morendo a me pirrdoofe , 

' por perdonerà . ' 

• Giè n sa di donna, io -cord > 

: Col perdono scende amoiv . 

Ah se amore in* lei discende^ 

S’ ella cede un solo istanse, 

Piò non può quest’ alma amante ' : 

Di sua sorte dubitar * ) 

T»t, ( La*vedrò (r* pochi istanti. 

Sventurata, in duole, in pianti: 

Faccio un cenno ,' ella m' intende ) 

Dolce §io^ in cor le scende } «-s-l 

Cenando Tempio fìa lontano 
11. momento crglierb ; * 

Col soccorso dell’ amico 
s*roci ;L PrMto in salvoda tSarrb . . 

Poi verrò contro 1* indegno 
A «aliar T antico «degno .... 

Aht qoand’ io dell' empio sangue 
. a Questa man vediò mmante,.- iv 
. Dal miòjfaio ie ^ueiT istante 
Non saprò di piò bramar .*) 

C/ 0 . L (. li-eaealonò è già caocato^. 

d3ià,TfaD mazzo intrappolato; 

£i .si fida e non so niente 
Opel che 'a Giorgio bolle in mente % | 

Pria di notte , malscaiione , •'sy i 
Yo^ vederti in gabbia entrar; < 
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> R I M Ò . i 

Cospetton i soli nell’ iiBM|nò , 
Damgii tempo c lascia Tar. 

, 'Tutto è protitp , in meli d’un ori 
capiatur me fupra... 4* ■. > 

Ah te in me 27 o a qoattto 
£i ,v^ Lo gabbia qn sbfo, it^te, 
forca quei birbante ^ 

. Vf>;vedecld sgambettar f . 

Duoijtjé . a . i, J , ■ , , , ;;q" 

Ter. Andiamo _ t* 

Andiamo . . , , •• . . 

Andiamo.., . ' 

(Ah se un Mlpo fprtvnato.j 
^ Or lawnaa il mìo disegno 
I 4 $00 felice I spn beato, 

. ^ No _di pià non son bramar i ) 


Gie* 

» ì 


C«mr0oo mi CastclU) 






È 'i» A’ 

' Ormondo * 


IX. 






1 


'Órm. venendo dàlie Cempenni 


à 


O noli 1^ yotso pià . Pof^ d> Bacco 
Dieci nuflLa ‘avrò còrso in pteo H’^òn 'or 
Pe# bòschi j per.iorrèDti j 
Per ttssi .pef .difnpi ^ i ' f • 

Dove non passerino neinidefip t ,iu^ , 

£ il ifiòrto nod ti trovali Eh convien dire*’'' 
L* abbian portato via ; - Ah. cospe'^accio 1 
Davver che questo q^é,. j ^ : f. - 
Mi dd molto a pensare. ^ . j,' ' 

Dalle nostre notturde bagattèlle ' 

Se va notitià in corèe « siam jlcrl^ ; 

Già male ha da finir t\^c«Ji,Ptp<^tbiò 
Chi li (ira la sfrappa* ; \ 0 

Chi corre inciampa ,'e cbi,i0è.^;[^ busca 
Là farina del diavoto 

. .1 ' * » 4 se** 


r 


-a 


.a •«.'k 




E ’ N- A 

•' Sala tome primi. 

• r- li. o ‘ jyorlislta^ e Ca/lotTa^ \ 

( Carlctta n^nUetido Dorlìsk a cht fasttgglà 
tmamosa . )’ * < 

vi» -' Sijjrora tìnfa / 

Quel duolo ximài cafftiate.. . 
t Che serve ? orn tni’' sente 
Davvcr mi fa pietà.) '' 

Signora perdonatemi . ..* * 

Adesso a voi pensare..). ' •' 

. Calmatevi, sperate... " i * 

La sorte cangierà y ‘ 

Ah non so qùel di’ Ib tti d^ca ! 

Giusto citi , ^.he Imbroglio i il mio J 
piangere, a ^ango ànch’io... 
Vi calmate per pietà. 

Ah Totvaldo sventurato 

Deh m' attendi , vbngo aitch’ io ! 

Ah che un duolo egu'ale al mio 
Non che* al mondo non si dà . 

. c» sK'Akbané^f* t«pra mtu stdis ) 
SCENA XI. 

Dùca t'Vtrxaldo f tjfoig/Of in3i Drùtondà^ * 
- Séri}i*'ed"j9riii/tti\ t‘detti} ‘ • 


laVk 

Dar» 


i 


Due» 

Ter» 

Già» 


Due. 


( 1 Mmota e stupida^ 
f» JL ( osservando tacìtatitàHue Dot^ ) 
Fredda, insensibile' 

' '• Dal rfóòl là misera ^ ^ 

OppressaNtà . 0 • ' ' •: 

( Ah se i miei tot! ^ ■ 

Seconda amore, ■* ‘ '' 




Quel suo'dolofe 

placherà. ) ” * ' ' V’ " 


Ter, i^ò acchèratt 

. O mio furore?^ 

' ^1 dolore 


4 

V"VS.« 

'Ami 


vmniÉ'ùHì.^y 

f % 


iii •' <1 


f > 

,<f . ì 

U; ' 

i ti 

eia» 


«r 


*5 


p R; t - a» ó . 

<G/é. X * "* . 

Mi flange il cote} • 

Qiel suo dolore ■ . <i 

V " ' "Mi '(• pietà . *( ( paura ) 

Àit Dork&ka, H vtmro statò 

( gwuhiandcri tr Darìiskè ) 
Mi ctJinmove, in' addolora i . . .“'/l 

t ^ . A -qó^st' alma che v' adora ) 

Deh il credete per pietà» i 
( H 900 duol Sopprime aibcórà^ >t\ ' 

Non ascolta 9 non favella. 

. . Ah nel duol mi par piè' hei^« ) 

! • Nuovo assalto il «or rtii ft.)) . IT 

T*r, <( La mia smania-, tI mio tÀÀporto 

Ah frenar piè <otnài aon ^sso; * 
Deh tu porgi | o amor conforto 
eja^r Ai mio Parharo penar. ' , .wv 

Ci». Mezzo vHro , e meato morto 

•,ì Sto tremando a piò non posto 
Nofl vorrei che io inetto al porto 
i ^ t’ avesse* naufragar. / - 

( Dopo trna ~ èreva . fétazt' H actenna a 
Ciarlio è m TorvUd» d» ^ ^^^^wicinìn» a^ 
D 9 r{iskay. T»roatà» tiista-^ .Qitrgio si apfrtfm 
\ « Maò# rmit»ttri§' dam$à» pstfmzk 

( •'» ièiattimSHt». )' . • * 

tGrA* v.‘ \ Mia StgRorra'.v.al vostao Uto 
•' ta T n Rassegnarsi ornai "conviene . . . 
aLvt.rr.ll Vài StgBora*..ti me badate , > 

Òue* begH occlri < spabneare ir . V ^ 

• presto degno gabmuomO 
( >oc<»manà9 T»r.f s'cacckmddte tnnatni. ) 
Dello sposo i sensi ■ esttetni 
£* il véier vi tpieghierà. 
n,».'u '.i % Non 'UH teme. ■( ài ^a#a‘p ò Ter, ) 
fVA,''* "'^('^Qeèfe inetampo! ) » ' 

Che insensata ostinatone <1 
Qua quel foglio cospettoae , 

B 5 Crnu 
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« • 

si Ai-T. T O 

Non temete . . . ora vedrete 
Se la sveglio come va . 

Signorina questo foglio i . . 

( gr'^andoU all' orecchio . ) . 
Questo foglio via'preodete -C 

> Chi) lo scrisse è il vostro sposo... 

Dor, Il mio sposo? iié 

( alzandoti i e fissando Giorgio y ma non Ter. j 
do. £1 stesso . 

( facendole de' cenni quali essa nm di attenzione. ) 
Dor. A h ! « . . 

( liggCy indi con un sospiro marcato sviene c ^ 
Tor. ((.Élla mancali., oh mio torrrtento t 

Ch’ io qt^ sono ancor non sa « , . 

’ Ah d' affanno ih 4}oest’ istante 

4 f' Palpitando il cor mi sta. ) 

Due. ( Del gran colpo ecco il momento : 

Sto a vede# che nascerà . . ^ 

D’incertezza io questo istante 
' Palpicance U.cor aù sta..) 

Car. ( Ci maflcPva un svenimento ! ) 
t m aSb coraggio per 4 Ùetà ! ' i 

« «tu. .r Dalla pena in quest’istante ^ 

.,^ 4^ u Palpitante il cor mi .sta. >. ^<1 

Àie. ; Xts£l'|arc \ai Deec.) GState «ttentoà (esT 

( Fate cor, l’ amicò è .qù*’*): (MDer. ) 
iDi paure io sto tremante *l4 J'» • ) 

. . . giudiaio per pietà-« > ( » Tor. ) 
( dopo un fineve momento: di a'tlenxià Torvaldb 
si ^avvicina a Dorlisckd'. 

Tor. Su Dorliskn ....fate core-jy^ 

Vi calmato! . * ». rnspizate.«^ ’ 

,AUe pene», ed al dolore .. 

Pronte .hoe sL Cie^ darà'^ 

. .-,*■( Dorliskd, si, sarà, ••andata riaUatedo al suono 
della voce d'f Torbido t Alle di fitti utfiam 
parole vòrpslvce a, io •snira fisso 4tt sMto . ^ ^ 
^ -vnoi wq ì jw sbV DoTm.^ 

.e»^ Z 41 




u: G" 


PRIMO* %7 

2)Dr. Giel qual voce. »* Ah Tor. «.* 

( muovendosi con trasporto verso Tor. dì fsirto.y 
Tor. A h : taci . 

Due, ; Che i ( avvedendosi deW azioné iCambedua^ 
do. '( Ah si am fritti!') , 

Due. Qual sedotto! ( jSiero. ) 

Tu chi sei? . . . 

Tor, ( DesHia rubello! ) 

Due. Parla > 

{mettendo ìa mano alla guardia della tpadé, ) 
Tor. Indietro . .( éutortv<de. ) ' 

Dor, Ah sposo mio! {frapponendosi . ) 

Due, Tu?., Torvaldo? {furibondo, ) 

Tor. Sì , son io . {si scuoprt. ) 

Trema , iniquo ìraditor . 

Dtu. snudando la spada Olà « • , ( tntra Ormane 
do con esso i sarvixfi^ armafi-del Duc»*^ 
Quell' insensato 
Sia di catene avvinto. 

Tòt. Tria mi vedrete estinto. 

{snudando antìfetsauua s^gda nascoStà il manSo.^ 

Dor, Ab sposo ! , ' 

Tor. Non sento » ' 

Due. Circondatelp » . 

Dor, Fermafevi i' ■ 

fSioo Son qaà , ^ ' ibnim A» 

( secondando eoo ^ettazàoaa itemuf del Duca^ 
e Itecennando di ^pf tatto a T/orvaldo ) che 
ai calmi, ) 

Tor. • Scostatevi . 

Due, Uccidetelo . ' 

Dor, Me sola 4 . me .occUete! < frapponondoai , ) 
lo me s'appaghi , o barbari» 

. La vostra crudeltà. 

Tor. Iniqui! 

Due, Traditore ! ' 

a a. Mori » 

Dor, T* arresta ! ( arrestando il Dosa , ) 


h i. 

Dttt, 

\ * 


Tbt, 


Gio. 


ii ,. àVto , 

jffit, . rrbdenTt!' ( àtr estinti* Torvafdo , 7 
k i. • ' Oh rabbia! ‘ ^ 

Pib non reggo al mio fotore! ; 

‘ Mi lasciate .» traditore ! {àDkt» Càf, ) 
Vo vederlo rrotidato, 

Nò pér lai non v’i pietà. * ‘ ' 

Ab non reggo al mio farbré f 
Mi lasciate traditoto! ' ' 

Vo punir lo scellerato} * 

C Orttt. t Gi*t € M ToK ) T 

Mi lasciate per pietà. '“f 

Via quest’ arma a rte cedete\ ’’ 

Vi fidate ntìn temete ...( lo disgrmà,S 
-♦< K f « Signore, é disarmato, , 

.Lo vedete eccolo qiià . * 

Dif* ' Ah quel ferro nel mio petto al t>nc. 
Vibra indegno, io tei permetto: 

Giusto Cielò! s^rentiirató ! iefro Tan. 

Cati Ah fermate, mio Signore “ 

Ah fratei .. . che batticòre! ' 

Che fracasso disperato! '* ' 

Che terrore, che mi fa! ^ * 

Ormotuh e Coro di servi , ed firmati a Taté't; 

'i r Vii fermatevi r tacére ‘ ^ , 

< •tiW Via queir arma a lui cedere*^* 

Mio Signore , è disarmato al 
Lo vedete , eccolo quà . ‘ ‘ 

. ' - - i 

' Fma deir atto Pernio j 

‘ ii si;. 


.iabéw' 


'3 


. . ,>r’. 

•• J • 


. «A 


■«5» 




Digitized by Googl 


atto 111 

SCENA PRIMA. 

Atxip- chiassi footiguo ad una prigione; 
porta che introduce ali» stessa. 

Gìmìo % ittttoducendo varj Servi Guca » 

indi Ttrvald», 

Ci9. T)Ra«»» bravi; qua venite 
^ gj Niun ci vede : nii seguite « 

Qui sena’ ombra di sospetto 
P^ilerem con lijiertà . 

Qui sep^’ ombra di sospetto . . * 

. parleretn con li^rtà . 

Qui si tratta, cari aipici , , 

Di salvar que’ due inleUéi ; . . " 

Vendicarci in conclusione 
Di quel can , di quel briccone • 

Che ne dite ? • 

Siamo qua . ^ 

Padron Gicjrgio , non temete ; 

Di noi tutti disponete «. 

, • Qjtesta barbaan oppressione , 

Dna volta hnis^ * . . 

Questa volta , cospettoae ... . 

Non . la' scappa in verità. 

Or ben; già qualche .cosa t , ^ 

Vi disi : il resto or vi diro ; . . • ^01 venga 
11 nostro prigto^ei ? * voi lo scortate . 

Ei, di (óetà beo degno» - ; . v ' 

Io tutti noi la troveiàj lo giuro 

Eccolo qoà. .< r. v;» ' , • r * \ 

Ter. Oh mio... ( sì srrtstM vtdsada t òervt. / 

QÌ9. Parlate'»puio.vt -'‘.r • 

Con tutta libertà , senza spai^nto ; 


Cor. 

Gi»‘ 


Coi*. 


Giot 
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36 ATTO 

Qj< 49tn turté p|r voi «f un senti«nénto. 
ii Coro dà r«^/ d' apptov^vond, i ) 

Tor. Uupque... 

CÌ 9 , In poche parole ; U signora « ■ 

Óià di rutto i isrraita; 

A voi p<>canrt il pih feci iQdie OOto; & 
Attenti dunque ti resto; ‘ < 

Sessanta granatieri in nostro aiuto 
Qui son ua poco ; all’ imbranir del giorse» 
Dell* arrivo il momento è concertato . 

Tutto in armi è d’intorno: 

Al com^rir dì quella brava gente 
Un fischio, e itmoanrinente 
La campana a martello, 

Si spalancan le porte dei Castello 
1 ContadiniyH Oranatier^ noi, ^ 
Insomma pria di notte il colpo è fatto. 

Ah che ne dite ? ; . . 

Ter. Il Ciei lo' voglia ; ma . • 

Gio. Che ma ? . . . ' ^ * u , 

Tor. Se quel crudele^ * ' * 

Attenta alla mia vttaK.V'' ■"> 

Gie. Oh cospettaccìo ! 

Vorrei ben' veder questa ! 

Della prigion'le chiavi 

Non escon dranie mani ; a’ «i qtà. vieoe 

Verrò anch’ io , non temete . . 

Tor. Ah dimmi intanua 
Caro , che fa la dolce mie Consorte 
In balia di quell’ empio . . « < . 

G/o> <Mi questo poi ... 

Per bacca f vostre moglie è una doenina • 
Che soggetion non ha di isriKCi musi. < 
Or basra; io tomo sopmt'’ - t- ■ 

Voi state di buon animo. > 

Tor. Ah, un tmntet* * * t 
Odimi y ah tu di me y mio buon «raioo , 
Dajlc novella *• ' 

- y ' Che 
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Che M «pi» ho nel core« ' ' 

Che sol per lei m’pfftiggo , • • *• 

Che 9 pome ognor U’ chiamo , % 

Dille f • « 

eie. Ho ioteso . ' . . 

Ter. No, ascoltami^. 

Gfo. Sentiamo ‘ 

Tor» Dille , che solo a lei 

Rivolto è il pewier mio; 

Dille, che sol desio* • • . j 

■* "s Vederla , e poi morir * * *- 

Morire io sua difesa , ■ • ■ : t 

Morir con alma forte... 

No , nou parlar di morte.' ' *• 
Risparmia il suo Aartìr...’ 

Gh. Dunque , io vado ... ' ** 

T or. Ah semi !...•• 

Gio. Oh fieihma! : : ìì.. j 

Ter, La mia sposa, i giorni miei, 

Ciri amici , ah difendete! . • . 

Gio. e Cor, Carli salva, Bon temete, 

Qu) per voi si pugnerà. 

Ter, Ah potessi il braedò mio 

Oggi anch' io «T «n ferro arm|r ! 

Mi vedreste sa queirempio 
Morte e attoipio falmrnar . 

Gi.e Ce. Non temete ; noi quell’ empio * 

Noi saprem' per yPi èpmar. 

' ' (perroae). 

'Tt.-s,. c H' A- ; 

Gietgìo toh . • ' ' V 

V Uol star fresco il^ttroPè^' • ■ ^ *< 

Vadasi in tracci! adeMP ' ' ' . » 

Di quell! sseegifuritr, : 

E si gnidi allo -sposo .v.** *‘‘ . • - 

Che mt V impresa d 'Adita ; . 

Di questa tetta 'Hm che taiito beta# 

Mi id^jÉÉl sa f tttui e l'ilmi'apàUa^ *• ‘ 

può' 
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Pub farne il mio p^dron gioco <U palla .. 

Eh via coraggio V 0 »dsces ^ l u ìf' > 

Fortunt /«‘Utff,. Spero. cEe in brev'<ora - ~ . 

A li^n tutti vedranno 

Che sull' ingannator cade l'inganiio., . , 

( pur$t ) . 

SCENA lU. 

Carcere , 

T9tvétdo roto . . 

sazia, o sorte rea! Menta io sperava 
X Viver tranquillo, avvinto in sen d’imene,, 
Mi converti i suoi lacci in see catene . 

Ma che ha .di Dorliska! 

Chi sa qual fiero strazio 
Le destiqa .il . crude! . Qpesro soltanto 
E’ il dolor che na’ uccide ... t 

Misero ai par di me finor. chi vide? 

Gente s* avanza ... 

. . ‘S C E N .A IV.. 

Porliska y eoMdotta da 'Giorgio e d^. Cariba . 

Dar. » _ Sì^Poso ! 

Tor. inganno ! ... aninaa miai 

do. Brevi «otaenti , e via . va suW btgrttso . 

Dor. Mio beo! * . 

Tor. cornei.^. 

Dor. Vedi, 

Quanto ' ha .forza anisti! Pgr jtQch*' istanti 
Esser teco mi lice. - . 

Car. SI, pensate al. pcrifUo ^ r, 

Dei fratello ed ài mio./ • v V 

Tor. Ti vedo appena e perdetti degg' ìp ?... 

Dor.* Ah! che mt manca. ii core! 

Vengo sol , mio Torvaido-, - \ • 

Per accertarsi eh’ io saptò morUt 
Pria che di .fè n^ni^^i^ l>|iiai> 

St 
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lusinga in amor . ' 

3 r#r. /_ se .. . 

p,ur^ Temenzi». 

"Non entri in te. Con un ^cciar ... 

Tor. - - . j 

' Inorridir mi sento ! 

J>or. Fida^ sarò , tei giuro. . 

Tor. ' ' Qh fier tormento ! 

,,.'j ' ^ Quest’ i^Itirao^ addio ' ^ 

Ti parli per me. 

Tot, i\h! taci ) ^ iniu* 

lo ;reo^o, per te . . , . 

Dor, Qhe istante fijoi^sto ! ’ ' 

Tor, Che a^anno i mai q,uesto! 

« 2. ■ V di ‘morté ' 

• iPiu crudo, non è 
^ $l^a appien. mia stel’a i|t(a ‘ 

-V * , U tuo barbaro, ri/ ore , 

Contro^ po’ alma desolata 
Sazia omai^ tua crudeltà . , 

Tanto il fato a’ dauni’ miei 
Co^mrato. credei , ‘ > 

-r/rri ^Ah 4 del mio pi b tìer’ dolore 

Car. Ma. wa , Sjgiwra mim , 

' Finiamola, ^ : atei se il Dfca ^ 

.«i ri.ùl>o ^qpodo^a^^ ’ / " 

jt 11 diavpLqoa lo. pprta in sua, naalora » 
pevera ,ipe /.,qpeir 91;^ mi divora-. 

sempM. iti ai tf itut.vtrso 'h porti. 
Dot. Di^ppe 
T"; Non ^l^ip,, 
a. amifoC u;yofg|o. p^ia che il sol tramonti 
Ne prometta^Mlve^a. , Al Ciel.si lasci 
pi noi la cura. Il Ciel clemente e giusto . 
Car, Ah disgcaaUta mf ! da lontano . 


Car, 


Vuc, 


ATTO. 

Cari 11 Ducali, ah ch'io Io dissi 1 

{paventata 

Tor. Che sento !.. 

Dar. Giusto <31610*1 - ‘ 

Car. Sii seri noi 1 \ 

Tor. Coraggio. ' f • • • 

Car, Io son di gelo , • ; 

■ ■ cf E" N A yiT. ^ I 

Jl Ducq trascinando con vìcftnza' Giorgio ^ ^ 
trando impetuosamenre : indi Ormondo 

cun armati . ' 

A Loie tee 1 . . tremate! . . ^nvano 
Di faggirmi vói^temate^ 
Traditoti , otri ai. tremate' 

"Vi raggiunse H mio furor, t 
Voi signora in queste porte’ ? a Dori 
Tu fiiggirmi ? : . Voi tradirmi? 

a Giorgio a Carlotit^ 
Miei pernici tutti siete ; ^ 

Qiii morir tutti dovrete,’,^. 

Strierete il inio furor. * 

Ah sigóor'j la fea' sim w . ' 

Tutto ii fallò ,* ah tutto mio? 

Mi credete j*"?!' éairbilc'! 

Npn per'fìné', ^flìfltrf pietà* 

* Con qtft^’ pianai IùsÌB|bS#fl ' * 

. Di sedurmi invan m’lperu • 

‘ Alme inique V strfleilfte. 


por. 


Di*. 


Tor. 


dar. 



I^oh* per mie , ptr lei pietà 4 
^hé impensato dirveqi mento i '' 
Che paura! che apaveìKo.' 

^ Ah seotitel'vi calmate! 

Ah signor per coi pietà « ’ 


ir 
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rGtS, 


SEC^N.DD. 

( Ah r.affar per me s' imórm^Iià! 
Tremo già come una fogka'i ) 
Ah di me ^on vi scordaci... 

er nje pietà . . . 

a Doti , 
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òuc: 

iv. 

V lem . 

T o.eÙà. 

f.ermz:, / 

Due. 

Invano . 

Tori 

Indiettó ’ . , 

Due. 

T lì resisti ? .* 

Tutti , 

èdcefto il buia 


tvvthtandou a. Ter,- 
FtrrlBa*? i 

ì/ òde il iuoho d una edthpyna à\marfeUa» 

■ M, » ■ À . 1 

^TuUli eccetto ijiijroio. . -f 

QuaL tuono è nlai questo! . ,\- 
, -) Ah sogno!..' son desiò! i'/-. 

. . Ehe'dc^io peovat. , „ 

Eyvivi>l •« cr.siàino! , t 

’ con eitetso d aUe^ria e fùòr ddje . )' 

( Gii amici so!i vjuà ! . • 

Coraggio, d J’oi. Coràggio a Dori 
■’i i 11 gioéo tra poco . * 
finito sarà . 

Tu ^oisdP^. . V* d’ ^nd«? . ìT oh fab^ia 
^ ^Vtdenchii ^ll allr^(Ì4 di Ciarliti . 
iCloVi iniquo ì'. iradiior. ’ 
fiivSte (jtórgió con Ij spada riudii Id r/urttn 
èsce il Coro con Ormoifào ,, j ", 

Òrmondo , e cocó a ActiìJtì • /’• • 

^ . •••?* • . - ' -** w i # a 

rresTO ,• srgnore, ^ , * ■.» i 

f resto -rorròiej ^ ; -, 

, ; >^i' tìifymJtfte 

, rc-r cam.) , ' 

avvenne rriaf ? , 

Ah, vi^soo- éiuai !' .. ‘ 

Turto U Vi!ldggio'.^\^ chi'^idi,' à^rriortèv 
1 ! vostri' servi - /ipron’ le porie,^ . 
<Sen IO soldaiì - Già sono' etnrati 

c / ■ • • E 


« óih, 

> 

. Itkt» 

ÌjW; 
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A T T. b , 

. E si ccknbktté > srenrìi pietà • 

Che sento !.. oh rabbi à' .. 

Tu ■ preìidi i.’. Io Volo r ^ 
strappando delle mani ‘dì X^srlolitB It 'chìttì% 
e dandole a 0>ntindo , 

Tu resta in guardia W Ornt, '• 

Di queste porte: 

( Sai vanii ; o sorte', 

O mio valor'. ) , . 

Non giubbilate -,Di me tremate, 

Fra pochi istanti • Farb ritorno j .! 

11 vostro sangue - lo ‘questo giorno' 

_ , Là mia vendetta -, Saziar dovrà '. 

T 0 .DÒ. Ecco ii m'omebto I - Che smania io sentb ! 

Qùai fcolpi orribili - Suonào dintorno! 
Ah dalla sorte • Di questo giorno 
. . , La oostià .sorte Dipenderà . 

C/.Ci. Non gli badate - Vi coosólàte . *.• * 

'Diavolo portalo - Senza ritorno!^ 

Ah dàlia sorte - t)ì questo giorno 
'• La nostra sprte Di^nderà . ^ 

parte il Duca ton Orm. e gli Arnutì » 

s c È vr. 

Tcivsldo\ Dorììska^ Giórgìo j Cartotta I 
indi Oròiondo • 


^or. A l4 di noi che sàràl..; 

Tor. Mia cara; ornai 
Io più bòli temo ; 

G/'o., OH ancH’ io i _ . . . ‘ 

Mi iHcor dòn dico quanto: eccoci iotanteì 
Nella tréspoli tutti . " 

Órnii Ah ttìiéi signori; ^ • . 

ihgÌHocchiàndosi innanzi a Tor. presentandù ta 
chiarì ; t là iuà sciali a . 

Satvaiehii la vita : ecco le chiavi ; 

Ecco àrnìi 1 se volete ; . i 

Di- 
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, §^c6ifì>or 

- -DifchrftfWVi' puf ; rtia',.,' ' 1‘ •• 

Tor. SI, le chiavi-: ^ 

Queir arttii a me'. TU safvd's^Vi^ ^iuiroi 
4 trfo. Dof. Cir.*' Ma' dbve?... ‘ 

Tor. Iti 'un' ittamé , • 

Qui ■son fra voi fintiP ÌÒ rit 8 rrt 8 ..> \ . . 

. accenna a Q'tt. dì 'òtshtia D'oir^\ é ))«rrrs' 

Dar. Oh citloì ' ‘ ^ 

Gio. Noti rérve altVo'. 't . 

Dot, Ahi. TorValdóI . " ' ♦ 

Car. Oh paorà ! ... , . ’ ' I » 

Gio, Ma insom iifiia il Diica 7 .r'^ 'kd'Òrh,' ' ' 

'Orm. Il DiavoI che lo porti ! 

Or per lai ci tVoviam nel bì^nd' itfltiìogUò • 
Nel corridór che 'guida '* _ ; 

, Di quest’'oscuro carcere ’ill’ idgré'ÀÒ * '>' * 

Da ’t^ni ^parte às^litO 

- Si difende 'tria invan .'.. * 

'Dor. Cresce il romore. 

Car, Ah dove ci salviamo ?..V 
j di dentro Dagli', dagli . ' , ' 

Ciò, Cospetto *' ■ ” . 

Dor. Abimà li.', ^ 

*Orm. Ci siamo. -, , ^ ■ 

. S ^C vE N ..A, _ tJtóa ' •; 
■J/ Duca tfihà ‘ìprecipitosàmén^e difendtndU ì 
da Torvafdo f é dà gran numero . * 

Vi J. 


-1 

.r 


^Coro. 


dì Sóldati\ che rTnse^uono 
''àr.fnati'. 


*dìsirm» Dnf» 

- ') 


D Agli . .V , 

Indietro'. 

Tor, T’ arrendi j sei 
Due, Oh furori.. 

Tor. Di caténe sii cititó , , . ' ' 

Coro, Mòrte , morte al crudele m\ tiranno , 

. Morte', tòòrt^- 'à ‘ quel vil'traditor . 

Due, Àh qual .vote d’ inlqrnb rianbotiiba ?.. 

Che m’ àcfia<i 4 e?*' We son chi ìn’aita?. 

‘ ‘ ' Ah 
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All qo»l ee3o sull’ alma rnt piomba^ . 
Che ai' aggiaccia d’ insolito orror .. 

Tu tradirmi!., oh destinq tiranno ! « Gm 
I V òi ftlfci ! oh mìo barbaro affanno ! a Ttri 
lo fra ceppi !.*. ah spietata mia sorte 1 
Nè m’ ucdda la rabbia', Il furor? 

,, Per pieU xnL traete alla morte. 

Del imo fato compite il rigor 
Cento larve già intorno mi stanno ; - ' v 
Mille furie straziando mi vanno , * ^ 

' Ahi la cruda spietata mia sorte 

D’ogni morte •— mi sembra peggior.' 
Cora. Morte , morte al crudele al tiranno , 
Morte, morte a ^uel vii traditor. . 

il Duca parte circondata da Soldati i 
eia. Per baaco , seguitatelo , 

ài Soldati che lo conducotio » - 
Legatelo ben stretto. , , 

Quel ceffo maledetto * 

Ancor mi fa tremar. , ^ -V 

t'ot.Dor. Grazie al destin pietoso,' * 

Noi siam' felici appieno .* ” 

Deb vieni a questo seno,' 

Cessa di palpitar. 

Gio. Car. , Grazie al ^stln pietoso , 

Or son febee* appieno . 

Athrtè un dì sèfeno 
Vedrem per ftoi spuntar 
"Tàttì.' Presto presto', àAcgramente 

Fuori Crm'àV da que^fe poxt^' 

Éd un ama più* ddèrtte ^ I 
Su' si vada a respirar 


• ,^\\j 

'r 




-L \ 


, ,f irarn 


L’ 'pd^safa‘^lS’ fempcsu', 
Rirornb'- sereno IT giorno’.’ j 
Sol s’ astólti Ornai d’'ìn,tVQo' 
Paté e giubbilo echeggiar 
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